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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con il decreto
legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, si sono
individuati nuovi servizi erogati dalle far-
macie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale, a norma dell’articolo 11 della
legge 18 giugno 2009, n. 69. In attuazione
del predetto decreto legislativo il Ministero
della salute ha disciplinato in maniera
organica le modalità di erogazione dei
servizi emanando un’apposita regolamen-
tazione.

Al fine di arricchire il quadro dei
servizi erogabili dalle farmacie si reputa
necessaria un’ulteriore delega al Governo
per consentire una migliore attuazione del
diritto costituzionale alla salute.

L’articolo 32 della Costituzione pre-
vede, infatti, il diritto alla salute come un
bene tutelato dallo Stato sotto un duplice
profilo: un primo aspetto rilevante è

quello soggettivo, inteso come diritto del
singolo individuo a ottenere la garanzia
della propria salute, nonché i rimedi
necessari per perseguire la salute intesa
come obiettivo; un secondo aspetto in-
vece, non meno importante, attiene alla
salute intesa come bene pubblico, giuri-
dicamente rilevante quale interesse per-
seguito dalla collettività.

Nel particolare clima di ripensamento
degli interventi dello Stato, volto a un
contenimento della spesa pubblica, il di-
ritto primario di cui all’articolo 32 della
Costituzione non può essere compresso e
compromesso.

La presente proposta di legge, che con-
sta di un solo articolo, prevede il possibile
ausilio di medici iscritti all’albo professio-
nale nell’erogazione di ulteriori presta-
zioni da parte delle farmacie.
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Con ciò si aumenterebbe il presidio sul
territorio a disposizione dei cittadini per
prestazioni mediche di primo aiuto deconge-
stionando le strutture sanitarie oggi a ciò
dedicate, strutture che sono sottoposte a
processi di riorganizzazione volti a una mi-
gliore allocazione delle risorse anche con la
previsione di una diminuzione quantitativa.

L’intervento proposto è particolarmente
sentito dal territorio, comporta risparmi
per le finanze del Servizio sanitario nazio-
nale, nonché una migliore allocazione di
risorse professionali e, nel contempo, per-
metterebbe a molti giovani laureati in me-
dicina e chirurgia e iscritti all’albo di av-
viarsi alla professione.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. Ferme restando le competenze re-
gionali, il Governo è delegato ad adottare,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi finalizzati all’individua-
zione di ulteriori servizi a forte valenza
socio-sanitaria erogati dalle farmacie pub-
bliche e private nell’ambito del Servizio
sanitario nazionale, sulla base dei seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) assicurare, nel rispetto di quanto
previsto dai singoli piani regionali socio-
sanitari, la partecipazione delle farmacie
al servizio di assistenza integrata in favore
dei pazienti, costituito da prestazioni di
piccoli interventi di primo soccorso e da
interventi per la salvaguardia del paziente
e propedeutici all’assistenza di pronto soc-
corso, a supporto delle attività del medico
di medicina generale, con l’ausilio di per-
sonale medico in possesso di diploma di
laurea e iscritto all’albo professionale, an-
che con l’obiettivo di garantire il corretto
utilizzo dei medicinali prescritti e il rela-
tivo monitoraggio, al fine di favorire
l’esatta osservanza delle terapie mediche
da parte dei malati;

b) prevedere anche forme di remu-
nerazione delle prestazioni di cui alla
lettera a) da parte del Servizio sanitario
nazionale entro il limite dell’accertata di-
minuzione degli oneri derivante, per il
medesimo Servizio sanitario nazionale, per
le regioni e per gli enti locali, dallo svol-
gimento delle attività di cui alla citata
lettera a) da parte delle farmacie e dei
medici e comunque senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
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dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.
Gli schemi dei decreti legislativi adottati ai
sensi del presente comma, ciascuno dei
quali corredato di relazione tecnica sugli
effetti finanziari delle disposizioni in esso
contenute, sono trasmessi alle Camere ai
fini dell’espressione dei pareri da parte
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia e per i profili di carat-
tere finanziario, che sono resi entro trenta
giorni dalla data di trasmissione dei me-
desimi schemi di decreto. Decorso il ter-
mine di cui al periodo precedente, i de-
creti legislativi possono essere comunque
adottati.
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